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cbe non pensò nem m eno al nom e che assum erebbe quale papa. Il 
mattino seguente, 7 aprile, celebrò tranquillam ente la Santa Messa 
e si recò poi nella cappella  S istina. Siccom e era m orto Parafa, così
il numero degli elettor i era di 65. D i questi votarono per il Cliigi 
subito 25 e n ell’accesso a ltri tren tanove. Chigi invece diede il suo 
voto a S a cch e tti.1 D opo che il con clave era durato 80 giorni, final­
mente si era fa tta  l’elezione. Il n uovo papa in m em oria del suo  
concittadino, il grande A lessandro I I I , si chiam ò Alessandro VII.

In R om a ove Chigi era noto  com e eccellente segretario di Stalo,*  
olirne pure in altre c ittà  d ’Ita lia  la sua elezione venne salutata  
con gioia , perchè egli era generalm ente stim ato  uom o ugual­
mente d o tto  che v irtu oso .3 Gran gioia regnò particolarm ente in 
Siena,4 d ove la  fam iglia  Chigi godeva grande prestigio fin dal 
dodicesimo seco lo .5 Il suo stem m a m ostra sei colline sorm ontate  
da una ste lla , a lla  quale s ’aggiunse la quercia, quando G iulio II 
accolse nella sua fam iglia  A gostino Chigi e  suo fratello Sigism ondo, 
dopo il loro trasferim ento nell'eterna città.*

1 Vedi Pa l l a  v ic in o  1 24« tt. * « Eu meno» de do« dia* (jue se intrudi! jo 
■i piatila eu el card. Ubisi ha quedado executada su exaitacion ». Lettera del 

'luca di Terranueva a Ferdinando III. in data, Roma. 7 aprile 1655. A r ■
• h i v i »  d i  S t a t o  i n  V i e n n a .

* Cfr. la * Relazione dell’ambasciatore fiorentino Gabriello Riccardi del- 
la  aprile 1655. A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  F i r e n z e ;  * Avvito ilei
lo aprite 1655, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ;  * Relazione di 
'I. A. Ranucci del 7 aprile 1655, A r c h i v i o  di  S t a t. o i n  B o I o - 
f u « ;  * Relazione di Tommaso Suidoni del 7 aprile 1655, A r c h i v i o  di  
' t a t o  i n M o d e n a .  Vedi anche la • Lettera del cardinale A. Cibo al 
•luca di Massa (sopra p. 308, N. 1), A r c h i v i o  di  S t a t o  i n M a s s a .

* L’ambasciatore d'obbedienza del duca Carlo di Mantova. Francesco 
''crii, nella «uà * Relation* della corte di Roma, caratterizza il Chigi come

-oggetto non meno erudito nelle dottrine »peculative e legali che adorno di 
lutti gl'hahiti virtuosi per arrivare al primato di ». Chiesa«. A r c h i v i o  
•fi S t a t o  i n M a n t o v a .

* Cìt. Diario delle cerimonie e fente latte in •Siena nella creazione ¡li Ale*- 
mdro VII,  Siena 1900. I.a * lettera di ringraziamento di Alessandro VII a 
NeU per l'invio di quattro ambasciatori di felicitazione, in data 16 giugno 1655,
••Il' A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n S i e n a .  Coesa iIella Lupa. Circa la città 

d Alessandria vedi Sir. *tor. di Ale**andria XVIII (1909), circa Perugia: 
lettera d uo perugino con il racconto di allegrezze fatte in Perugia. Perugia 1655.

* Vedi Buonafede. I Chigi Augusti, Venezia 1660; Mokoni XIII 76 *».; 
•'«oVae» X liti (w. Cfr. anche Materiale inedito nell'archivio del principe Horgheur 
r*r la *toria genealogica della famiglia Chigi, nel Boi lei. araldico *lorico genea- 
•"?K» X I, agosto 1912, 57-60; U. F r it t e ll i ,  Albero genealogico della nobile
miglia Chigi, Siena 1922. Vedi inoltre • Sotisie d. famiglia Chigi nel l al. 

*'89. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Un • • Disc orso »opra la genealogia 
■lei presente pontefice Alessandro VII et di tutta la ca«a Chigi e loro piti pros- 
'Uni parenti » nel Cod. Cel*. 13. p. 3 s.. della B i b l i o t e c a  d i  S t o c -  
r • I m i .

* Vedi P a sin i Fr aSs o NI, .1 rmonal de* l'ape*, Rome 1906, 44. Cfr. Touk- 
»t'si. 34 s.


